
 
 

Ministero 
dell’Economia e delle Finanze 

 
                                 

    
 
 
 
 
 
All. vari 
 
OGGETTO: Incontro sindacale del giorno 30 novembre 2023. 
 

Su indicazione della Capo Dipartimento DAG, i Rappresentanti sindacali in indirizzo 
sono invitati a partecipare alla riunione che avrà luogo in modalità in presenza e da remoto 
(web meeting), attraverso l’utilizzo della piattaforma Zoom Video Communications, il giorno 
30 novembre 2023 - alle ore 14:30 presso la sala 4601, ubicata al piano quarto della scala C/G 
del Palazzo di Via XX Settembre, con il seguente ordine del giorno:  

• ipotesi di accordo nazionale – contributo unificato annualità 2022; 
• ipotesi di accordo nazionale – risorse ex art. 3, comma 165, legge n. 350/2003 annualità 

2022; 
• varie ed eventuali. 

Si allega la documentazione di riferimento. 

Per agevolare la partecipazione, si chiede di comunicare all’indirizzo 
relazionisindacali.dag@mef.gov.it il nominativo del dirigente sindacale che interverrà alla 
riunione. 

I partecipanti riceveranno, al proprio indirizzo di posta elettronica, il link per l’accesso 
da remoto alla room virtuale, nonché l’ID dell’evento schedulato e la relativa password.  

Per favorire l’accesso alla riunione, ove non già installato sul proprio device, si consiglia 
di effettuare preventivamente il download del software reso disponibile dalla piattaforma 
Zoom, alla pagina  https://zoom.us/download#client_4meeting 

Tenuto conto della capienza della sala, si invitano codeste Organizzazioni sindacali a 
limitare i componenti della propria delegazione in presenza. 

Firmatario1 
 
 

DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE GENERALE, 
DEL PERSONALE E DEI SERVIZI 

 
 UFFICIO RELAZIONI SINDACALI 

   
      
Ai Rappresentanti Nazionali delle OO.SS.  

Rappresentative dell’Area Funzioni centrali 
 
Ai      Rappresentanti Nazionali delle OO.SS. 

Rappresentative del Comparto Funzioni centrali 
 

 Loro indirizzi di posta elettronica 
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Ministero dell'Economia e delle Finanze 
Dipartimento dell’Amministrazione Generale, 

del Personale e dei Servizi 

IPOTESI DI ACCORDO NAZIONALE 

del giorno del      , tra la delegazione di parte datoriale del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze ed i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali 

nazionali del Comparto Funzioni Centrali e dell’Area Funzioni Centrali rappresentative e 

firmatarie dei rispettivi contratti collettivi nazionali di lavoro.  

Le Parti concordano 

Le risorse di cui all’articolo 4 del decreto ministeriale del giorno 9 agosto 2023 registrato alla 

Corte dei Conti in data 24 ottobre 2023 al numero 1377 pari ad euro 67.166.704,00, sono 

destinate, per l’annualità 2022, all’incentivazione del personale del Ministero dell’economia e 

delle finanze, ferma restando l’applicazione dell’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 

25 maggio 2017, n. 75.  

Atteso il concorso del personale tutto alla realizzazione degli obiettivi di performance correlati 

alle attività di cui all’art. 3, comma 165, L. 350/2003, ai sensi della Tabella A del citato decreto 

del Ministro, le risorse, come sopra individuate, sono ripartite secondo le seguenti percentuali:  

 90%, al personale delle aree professionali; 

 10%, al personale dirigente. Il 10% delle risorse stanziate per la dirigenza viene ripartito 

tra i dirigenti titolari di incarichi di livello dirigenziale generale. 

PERSONALE NON DIRIGENTE  

Le risorse disponibili sono attribuite in virtù della valutazione della performance organizzativa, 

il cui livello di conseguimento è verificato attraverso l’apposita Griglia di valutazione degli 

obiettivi di risultato assegnati al dirigente di ciascun ufficio (SIVAD), cui corrisponde la 

quota/parametro di commisurazione delle risorse da riconoscere alla struttura. In ragione di 

tale quota, il compenso spettante al singolo dipendente è definito in funzione della 

valorizzazione del contributo lavorativo secondo la Scala parametrale e correlato al tempo 

lavorato secondo la vigente normativa in base all’apporto partecipativo. 
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Nel caso di avvicendamento di diversi dirigenti nella stessa struttura, nel corso dell’anno di 

riferimento, la quota è individuata dalla media ponderata dei punteggi. Il livello di 

conseguimento degli obiettivi è comunicato dai competenti uffici di ciascun Dipartimento.   

 

Griglia di valutazione 

Livello di 

raggiungimento 

obiettivi di risultato 

Quota 

            <      40  %                0 

≥ 40 % <      60  %      60  % 

≥ 60 % <      80  %      80  % 

   ≥ 80 % ≤    100  %            100  % 

 

 

 

Scala parametrale 

Area III F4 – F7 145 

Area III F1 – F3 140 

Area II 130 

Area I  100 

 

Per il personale in servizio presso le segreterie delle Corti di giustizia tributaria di primo 

grado non dirigenziali, si applica la quota corrispondente a quella conseguita dal 

Responsabile dell’ufficio di segreteria della relativa Corte di giustizia tributaria di secondo 

grado di livello dirigenziale non generale. Per il personale in servizio presso le segreterie 

delle Corti di giustizia tributaria di primo grado di livello dirigenziale, è applicata la regola 

di carattere generale.  

Per il personale in servizio presso le segreterie delle Corti di giustizia tributaria di secondo 

grado di livello non dirigenziale, nonché per il personale in servizio presso le segreterie delle 

Corti di giustizia tributaria di primo grado collegate territorialmente alle predette segreterie 

delle Commissioni tributarie di secondo grado, si applica la quota corrispondente a quella 

del Responsabile dell’ufficio di segreteria della Corte di giustizia tributaria di secondo grado 

di coordinamento, come dal seguente prospetto: 

 



 

 3 

Dirigente della segreteria della Corte di 

giustizia tributaria di secondo grado 

della Campania 

segreterie delle Corti di giustizia 

tributaria della regione Molise 

Dirigente della segreteria della Corte di 

giustizia tributaria di secondo grado 

della Puglia 

segreterie delle Corti di giustizia 

tributaria della regione Basilicata 

Dirigente della segreteria della Corte di 

giustizia tributaria di secondo grado del 

Piemonte 

segreterie delle Corti di giustizia 

tributaria della regione Valle 

d’Aosta 

Dirigente della segreteria della Corte di 

giustizia tributaria di secondo grado del 

Lazio 

segreterie delle Corti di giustizia 

tributaria della regione Umbria 

Dirigente della segreteria della Corte di 

giustizia tributaria di secondo grado 

della Lombardia 

segreterie delle Corti di giustizia 

tributaria delle province autonome 

di Trento e Bolzano 

In presenza di sanzioni disciplinari per fatti relativi al 2022, il compenso è ridotto in ragione 

del prodotto tra la quota di compenso giornaliera ed il numero di giorni di sospensione per 

sanzioni da uno a dieci giorni. Nessuna somma, invece, è erogata al personale al quale siano 

state irrogate le sanzioni disciplinari del licenziamento e della sospensione dal servizio oltre 

i dieci giorni.  

PERSONALE DIRIGENTE  

1)   PERSONALE DIRIGENTE II FASCIA 

Il 50% delle risorse disponibili destinate al personale dirigente di seconda fascia è ripartito 

tra i dirigenti titolari di incarichi di funzione nel 2022 in proporzione al periodo di effettivo 

svolgimento dell’incarico. 

Il restante 50% delle somme è corrisposto in relazione alla valutazione conseguita dai 

dirigenti secondo le fasce di risultato (Griglia di valutazione) di seguito riportate: 

Griglia di valutazione 

Livello di 

raggiungimento 

obiettivi di risultato 

Quota 

            <      40  %                0 

≥ 40 % <      60  %      60  % 

≥ 60 % <      80  %      80  % 

   ≥ 80 % ≤    100  %            100  % 
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2)  PERSONALE DIRIGENTE I FASCIA 

Per il personale dirigente di I fascia titolare di incarichi di funzione nel 2022, le risorse, tenuto 

conto del limite massimo retributivo, sono ripartite in proporzione al periodo di effettivo 

svolgimento dell’incarico, considerati gli obiettivi assegnati ed i risultati raggiunti, ed in base 

ai criteri di seguito riportati: 

 quota 1,2 ai dirigenti di I fascia con incarichi di direzione di struttura ed ai dirigenti di I 

fascia senza incarichi di direzione di struttura che svolgono direttamente, ovvero con 

delega, le attività di cui all’art. 3, comma 165, della L. 350/2003 e successive modifiche 

ed integrazioni; 

 quota 1 ai dirigenti di I fascia senza incarichi di direzione di struttura. 

L’erogazione delle risorse alla dirigenza di I fascia avviene in maniera proporzionale al grado 

di raggiungimento degli obiettivi assegnati in relazione alla valutazione conseguita secondo 

le fasce di risultato (Griglia di valutazione) di seguito riportate: 

 

Griglia di valutazione 

Livello di 

raggiungimento 

obiettivi di risultato 

Quota 

            <      40  %                0 

≥ 40 % <      60  %      60  % 

≥ 60 % <      80  %      80  % 

   ≥ 80 % ≤    100  %            100  % 

I Capi Dipartimento sono esclusi dal riparto delle somme di cui al presente accordo. 

Nessuna somma è erogata ai dirigenti di 1^ e 2^ fascia licenziati ed a quelli condannati con 

sentenza irrevocabile per delitti dolosi inerenti a fatti d’ufficio, o particolarmente gravi, per cui 

vi è obbligo di risoluzione del contratto, anche in fase di attivazione/svolgimento delle 

procedure amministrative volte alla risoluzione del rapporto di lavoro. Nessuna somma è 

erogata ai dirigenti condannati per danno erariale negli anni 2022 e 2023. 

Nell’erogazione delle risorse di cui al presente accordo non si tiene conto delle maggiorazioni 

previste dalla contrattazione integrativa per i dirigenti cui siano stati affidati incarichi di 

reggenza di altri uffici in aggiunta a quello di cui sono titolari. 
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La delegazione di parte datoriale    La delegazione di parte sindacale 

Comparto Funzioni Centrali 

                  

Area Funzioni Centrali 

ANMI ASSOMED 

SIVEMP FPM 

  

 

  

UNADIS 
  

  

UIL PA 
  

  

CISL FP 
  

  

FP CGIL 
  

  

DIRSTAT - FIALP 
  

  

CIDA FC 
  

  

FEMEPA 
  

  

 

UIL PA 
 

 

FED. CONFSAL 

UNSA 

 

 

CISL FP 
 

 

FP CGIL 
 

 

USB PI 
 

 

CONFINTESA FP 
 

 

FLP 
 

 



























 

 

 

 

   Ministero dell'Economia e delle Finanze 

Dipartimento dell’Amministrazione Generale, 

     del Personale e dei Servizi 

IPOTESI DI ACCORDO NAZIONALE 

  

del giorno     , tra la delegazione di parte datoriale del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze ed i rappresentanti delle Organizzazioni 

sindacali nazionali del Comparto e dell’Area Funzioni centrali rappresentative e firmatarie 

dei rispettivi contratti collettivi nazionali di lavoro.  

Premessa 

VISTO l’articolo 37 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 convertito con modificazioni 

dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 e successive modifiche e integrazioni, che reca 

“Disposizioni per l’efficienza del sistema giudiziario e la celere definizione delle 

controversie”. 

VISTO il decreto legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 

26 aprile 2012 n. 44, in particolare l’articolo 12, commi 3-bis e 3-ter nel testo vigente al 

31 dicembre 2022, secondo cui le somme corrispondenti alle maggiori entrate del 

contributo unificato nell’ambito del processo tributario, al netto della quota parte 

utilizzata ai sensi dell’articolo 2, comma 5, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, sono iscritte in bilancio 

per essere destinate per metà alle finalità di cui al comma 13 del citato articolo 37 del 

decreto-legge. n. 98 del 2011 e per la restante metà, con le modalità previste 

dall’articolo 13 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, all’incremento della 

quota variabile del compenso dei giudici tributari; 

VISTO l’art. 1, comma 1, lett. a) della legge 31 agosto 2022 n. 130, recante Disposizioni 

in materia di giustizia tributaria e di processo tributario, che ha modificato, tra l’altro, 

la denominazione degli uffici giudiziari tributari in Corti di giustizia tributaria; 
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VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 5 maggio 2023, reg.to 

alla Corte dei conti in data 12 giugno 2023 al n. 845, con il quale alla lett. a) è stata 

individuata la quota di risorse derivante dal versamento del contributo unificato 

nell’anno 2022, pari ad euro 5.407.883,25 da destinare alla giustizia tributaria ed, in 

particolare, all’incentivazione del personale amministrativo degli uffici giudiziari presso 

i quali alla data del 31 dicembre risultano pendenti procedimenti tributari in numero 

ridotto di almeno il 10 per cento rispetto all’anno precedente, tenuto conto delle 

dimensioni e della produttività dell’ufficio; 

PRESO ATTO della delibera n. 308 del 28 febbraio 2023 con cui il Consiglio di 

Presidenza della giustizia tributaria (CPGT), ha determinato, rispetto alla totalità delle 

Corti di giustizia tributarie di primo e di secondo grado, l’elenco di quelle c.d. “virtuose” 

alle quali spetta il compenso incentivante per aver raggiunto al 31 dicembre 2022 il 

livello di performance previsto dalla richiamata normativa, ovvero un numero di ricorsi 

pendenti ridotto di almeno il 10 per cento rispetto all’anno precedente;  

CONSIDERATO che occorre procedere per l’annualità 2022 all’individuazione dei criteri 

di ripartizione del compenso tra tutte le Corti di giustizia tributaria c.d. “virtuose” 

inserite nell’elenco di cui alla succitata delibera del CPGT, definito in applicazione 

dell’articolo 37, comma 13 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 

LE PARTI CONCORDANO 

date le risorse di cui alla lett. a) del richiamato decreto ministeriale del 5 maggio 2023, 

il budget di sede degli Uffici giudiziari c.d. “virtuosi”, individuati dalla delibera n. 308 

del 28 febbraio 2023 del CPGT, è determinato per ciascuna Corte di giustizia tributaria 

come segue: 

a) 60%, in ragione del numero medio di unità di personale nell’annualità di 

riferimento, secondo gli indici riportati nella successiva scala parametrale;   

b) 40%, sulla base di definiti livelli crescenti di produttività per classi di merito 

(tenuto conto delle diverse dimensioni e correlata produttività degli uffici c.d. 

“virtuosi”); 

L’ammontare delle risorse per singolo ufficio, dato dalla somma dei valori risultanti 

dall’applicazione dei parametri di cui alle lettere a) e b) del presente accordo, è ripartito 

tra i dipendenti sulla base della seguente scala parametrale: 
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Con riferimento al personale del Comparto funzioni centrali il valore del compenso è 

altresì commisurato al tempo lavorato secondo la vigente normativa in base all’apporto 

partecipativo.  

Al dirigente/direttore di più uffici, nell’ipotesi di sovrapposizione temporale d’incarico, 

spetta il compenso per la sede di cui è titolare e un ulteriore compenso (30 per cento) 

per ogni sede di reggenza, determinato tenendo conto:  

 del periodo di durata dell’incarico “ad interim”; 

 dell’apporto partecipativo riscontrato nel periodo di cui al punto precedente, 

calcolato nella misura del 30 per cento. 

Dirigente 200 

Direttore segreteria CGT  

Area   III  

180 

150 

Area    II F3-F6 145 

Area    II F1-F2 130 

Area     I 110 
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La delegazione di parte datoriale   La delegazione di parte sindacale 

Comparto Funzioni centrali 

Area Funzioni centrali 

ANMI ASSOMED 

SIVEMP FPM 

  

 

  

UNADIS 
  

  

UIL PA 
  

  

CISL FP 
  

  

FP CGIL 
  

  

DIRSTAT FIALP  
  

  

CIDA FC 
  

  

FEMEPA 
  

  

 

 

UIL PA 
 

 

FED. CONFSAL 

UNSA 

 

 

CISL FP 
 

 

FP CGIL 
 

 

USB PI 
 

 

CONFINTESA FP 
 

 

FLP 
 

 



 
 
 

 

 

Il Vice Ministro dell’Economia e delle Finanze 
 

VISTO l’art. 37 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni 

dalla legge 15 luglio 2011, n.111, recante “Disposizioni per l’efficienza del sistema 

giudiziario e la celere definizione delle controversie”;  

VISTO, in particolare, il comma 10 del suddetto articolo 37, così come modificato 

dall’art. 12, comma 3-bis, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44; 

VISTO l’art. 12, comma 3-ter, del richiamato decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, il 

quale dispone che le maggiori entrate del contributo unificato nell’ambito del processo 

tributario, al netto della quota parte utilizzata ai sensi dell’art. 2, comma 5, del decreto legge 

24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con  modificazioni, dalla legge 24  marzo 2012, n. 27, 

sono iscritte in bilancio per essere destinate per metà alle finalità di cui al comma 13 del 

citato articolo 37 del decreto legge n. 98 del 2011 e per la restante metà, con le modalità 

previste dall’art. 13 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, in materia di 

ordinamento degli organi speciali di giurisdizione tributaria, all’incremento della quota 

variabile del compenso dei giudici tributari; 

CONSIDERATO che, ai fini della quantificazione della quota di risorse di cui 

sopra, occorre far riferimento alle entrate derivanti dal maggior gettito del contributo 

unificato nel processo tributario di cui ai commi 3-bis e 3-ter dell’art. 12 del richiamato 

decreto-legge 2 marzo 2012, n.16, affluite nell’esercizio finanziario 2022, in parte, sul 

capitolo di entrata n. 3324 dello stato di previsione dell’entrata di bilancio dello Stato 

“Contributo unificato relativo al processo tributario” e sul capitolo di entrata n. 3321 dello 

stato di previsione dell’entrata di bilancio dello Stato “Contributo unificato di iscrizione a 

ruolo nei procedimenti giurisdizionali” e che ammonta a complessivi euro 21.631.533,00; 

CONSIDERATO che, in applicazione delle sopra citate disposizioni, con i decreti 

del Ragioniere generale dello Stato n. 270902 del 30 dicembre 2022 e n. 33175 del 23 marzo 

2023 sono state riassegnate sul capitolo di spesa n. 3024 “Fondo per la realizzazione di 

interventi urgenti in materia di giustizia tributaria” dello stato di previsione del Ministero 

 





dell’economia e delle finanze, rispettivamente, la somma di euro 18.176.639,00 derivante 

dal versamento del contributo unificato con riferimento ai mesi di gennaio-ottobre 2022 e la 

somma di euro 3.454.894,00 derivante dal versamento del contributo unificato con 

riferimento ai mesi di novembre e dicembre 2022; 

CONSIDERATO che l’importo complessivo di euro 21.631.533,00 è iscritto sul 

capitolo n. 3024, in conto residui, per euro 18.176.639,00 e, in conto competenza per 

l’esercizio finanziario 2023, per euro 3.454.894,00; 

VISTA la necessità di dare attuazione alla normativa finora citata mediante 

l’adozione del provvedimento finalizzato alla riassegnazione dei fondi di cui trattasi 

nell’ambito della giustizia tributaria; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 11 novembre 2022, con l’unita 

delega di funzioni, registrato alla Corte dei conti il 14 novembre 2022 – Ufficio di controllo 

sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Ministero della giustizia e del Ministero degli 

affari esteri, reg. n. 2833, concernente l’attribuzione all’On. Prof. Maurizio Leo del titolo di 

Vice Ministro del Ministero dell’economia e delle finanze 

 

DECRETA 

 

La quota di risorse derivante dal versamento del contributo unificato dell’anno 2022, 

che ammonta complessivamente ad euro 21.631.533,00, è ripartita come segue: 

a) 10.815.766,50 euro, pari al 50% dell’ammontare complessivo, destinato in eguale 

misura all’incentivazione del personale giudicante (euro 5.407.883,25) ed 

amministrativo (euro 5.407.883,25) degli uffici giudiziari presso i quali alla data 

del 31 dicembre risultano pendenti procedimenti tributari in numero ridotto di 

almeno il 10 per cento rispetto all’anno precedente, tenuto conto delle dimensioni 

e della produttività dell’ufficio; 

b) 10.815.766,50 euro, pari al 50% dell’ammontare complessivo, destinato 

all’incremento della quota variabile del compenso di cui all’articolo 13 del decreto 

legislativo 31 dicembre 1992, n. 545. 

 

 

Roma,                                                                                    On. Prof. Maurizio Leo 





                    
  
  

   
 

 
                                                                                  Delibera  n. 308/2023 
 
Il Consiglio nella seduta del 28.02.2023, composto come da verbale in pari data; 
 
sentito il relatore Cons. P. MASTROBERARDINO; 
  
richiamata la Legge 15 luglio 2011, n. 111 in relazione alla conversione del 
D.L. 6/7/2011 n. 98, in particolare per quanto all’art. 37, commi da 10 a 13, 
concernenti la destinazione all’incremento della quota variabile dei compensi 
dei giudici tributari di parte delle somme riscosse e derivanti dalla introduzione 
del contributo unificato nel processo tributario, da riconoscere a quelle 
commissioni che abbiano ridotto al 31 dicembre  2022 i procedimenti pendenti 
di almeno il 10%  rispetto al 31 dicembre dell’anno precedente; 
 
considerato che il comma 13 dell’art. del D.L. 6/7/2011 n. 98, prevede che al 
riparto delle somme di cui ai commi 11 e 11-bis tra gli uffici giudiziari che 
hanno raggiunto gli obiettivi di smaltimento dell'arretrato di cui al comma 12 si 
venga a tenere conto anche delle dimensioni e della produttività di ciascun 
ufficio e che, pertanto, occorre individuare i criteri obiettivi con cui provvedere 
ad integrare i dati numerici dello smaltimento dell’arretrato con percentuali che 
tengano conto di questi ultimi elementi di valutazione;  
 
visti i dati estratti dalla Banca dati della “Business Intellingence” del 
Dipartimento Finanze e riepilogativi dei ricorsi pendenti presso le singole Corti  
alle date del 31 dicembre 2022; 
 
visto il verbale della Commissione consiliare “Status e Assenze dei giudici 
tributari” in cui si è deciso di applicare i criteri integrativi per la produttività, 
tenendo conto delle dimensioni dei singoli uffici giudiziari, degli appelli 
pendenti rispetto all’anno precednte, del valore delle controversie, 
dell’organico dei giudici, del flussi medi di ingresso dei ricorsi pervenuti nel 
triennio precedente; detti criteri sono già stati applicati per l’individuazione 
delle commissioni c.d. virtuose negli anni precedenti, ad eccezione del 2020 
che ha avuto una disciplina specifica stante la pandemia; 
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considerato che, nel rispetto dei criteri generali e di quelli integrativi per la 
produttività e per le dimensioni dei singoli uffici giudiziari,  così come sono 
stati rivisitati da questo Consiglio, sono individuate n.  97  Corti di giustizia 
tribuatria di I grado e n. 21  Corti di giustizia tribuatria di II grado le quali hanno 
raggiunto al 31 dicembre 2022 la soglia di un numero di ricorsi pendenti ridotto 
almeno del 10% rispetto all’anno precedente; 
 

 
DELIBERA 

 
che le Corti di giustizia Tribuatria di I e II grado  presso le quali alla data del 
31 dicembre 2022 risulta ridotta del 10% la giacenza rispetto all’anno 
precedente, sono quelle di seguito elencate: 
 
 
 

 
Corti di giustizia tribuatria di I grado  

 
CTP AGRIGENTO 
CTP ALESSANDRIA 
CTP ANCONA 
CTP AOSTA 
CTP AREZZO 
CTP ASCOLI PICENO 
CTP ASTI 
CTP BARI 
CTP BELLUNO 
CTP BENEVENTO 
CTP BERGAMO 
CTP BIELLA 
CTP BOLOGNA 
CTP BOLZANO 
CTP BRESCIA 
CTP BRINDISI 
CTP CAGLIARI 
CTP CALTANISSETTA 
CTP CASERTA 
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CTP CATANIA 
CTP CATANZARO 
CTP CHIETI 
CTP COMO 
CTP COSENZA 
CTP CREMONA 
CTP CUNEO 
CTP ENNA 
CTP FERRARA 
CTP FIRENZE 
CTP FOGGIA 
CTP FORLI' 
CTP FROSINONE 
CTP GENOVA 
CTP GROSSETO 
CTP IMPERIA 
CTP ISERNIA 
CTP LA SPEZIA 
CTP L'AQUILA 
CTP LATINA 
CTP LECCE 
CTP LECCO 
CTP LIVORNO 
CTP LODI 
CTP LUCCA 
CTP MACERATA 
CTP MANTOVA 
CTP MASSA CARRARA 
CTP MATERA 
CTP MESSINA 
CTP MILANO 
CTP MODENA 
CTP NAPOLI 
CTP NOVARA 
CTP NUORO 
CTP ORISTANO 
CTP PADOVA 
CTP PALERMO 
CTP PARMA 
CTP PAVIA 
CTP PERUGIA 
CTP PESCARA 
CTP PIACENZA 
CTP PISA 
CTP PISTOIA 
CTP PORDENONE 
CTP POTENZA 
CTP PRATO 
CTP RAGUSA 
CTP RAVENNA 
CTP REGGIO CALABRIA 
CTP REGGIO NELL'EMILIA 
CTP RIETI 
CTP RIMINI 
CTP ROMA 
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CTP ROVIGO 
CTP SALERNO 
CTP SASSARI 
CTP SAVONA 
CTP SIRACUSA 
CTP SONDRIO 
CTP TARANTO 
CTP TERAMO 
CTP TERNI 
CTP TORINO 
CTP TRAPANI 
CTP TRENTO 
CTP TREVISO 
CTP TRIESTE 
CTP UDINE 
CTP VARESE 
CTP VENEZIA 
CTP VERBANIA 
CTP VERCELLI 
CTP VERONA 
CTP VIBO VALENTIA 
CTP VICENZA 
CTP VITERBO 

Totale 97  
 

 
Corti di giustizia tribuatria II grado  

 
ABRUZZO 

BASILICATA 

BOLZANO 

CALABRIA 

CAMPANIA 

E. ROMAGNA 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

LAZIO 

LIGURIA 

LOMBARDIA 

MARCHE 

MOLISE 

PIEMONTE 

PUGLIA 

SARDEGNA 
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SICILIA 

TOSCANA 

TRENTO 

UMBRIA 

VALLE  D'AOSTA 

VENETO 

Totale 21 

 
 
Si trasmetta la presente delibera, ai sensi del comma 12 dell’art. 37 del D.L. 
98/2012, convertito con modificazioni nella Legge 15 luglio 2011 n. 111 e per 
i successivi adempimenti di competenza, al Dipartimento per gli Affari 
Giuridici e Legislativi della Presidenza del Consiglio dei Ministri ed al 
Ministero dell'Economia e Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato, oltre che, per opportuna conoscenza, al Ministero dell'Economia e 
Finanze - Dipartimento delle Finanze - Direzione della Giustizia Tributaria. 
 
  

                                                                                                                                                                              
Il Presidente 

Firmatario1 
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